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Perugia: Regione Umbra. Impiegate uccise, Costi: "Terribile, e ancora due donne colpite.
Istituzioni e chi vi lavora non divengano capro espiatorio situazioni crisi"

  

“Quanto successo è terribile. Nelle Regioni e nella pubblica amministrazione lavorano persone
di grande professionalità, il cui impegno è fuori discussione, spesso donne che come in tutti i
settori devono conciliare impiego e cura della famiglia. E al dolore per quanto accaduto si
aggiunge altro dolore proprio per il fatto che due donne abbiano pagato con la vita”. La
presidente dell’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna, Palma Costi, esprime tutto il suo
dolore per quanto successo oggi nella sede della Regione Umbria, dove un piccolo
imprenditore ha ucciso due impiegate prima di togliersi la vita. “Pur comprendendo le difficoltà
dei cittadini e delle imprese - prosegue Costi- le istituzioni e coloro che vi agiscono e lavorano
non possono diventare il capro espiatorio per la difficile situazione di crisi economica e sociale
che attraversa il Paese, istituzioni spesso alle prese loro stesse con difficoltà oggettive nel dare
risposta a problemi e questioni aperte”.

      

Costi, a nome dell’intera Assemblea legislativa, esprime cordoglio e vicinanza ai famigliari delle
vittime, alla presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini,  al presidente del Consiglio
regionale umbro, Eros Brega, e a tutti i dipendenti e collaboratori della Regione Umbria.
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